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Una economia aperta può crescere velocemente senza incorrere

in problemi di bilancia dei pagamenti, a condizione che riesca a

produrre un crescente numero di varietà di beni.

Un aumento della varietà di beni differenziati prodotti in Europa

Centro-Orientale richiede una riallocazione della forza lavoro,

che è ancora relativamente concentrata in settori che producono

beni omogenei ed a elevate economie di scala, ed un aumento della

numerosità delle imprese, che è bassa secondo standard europei.

I sussidi di disoccupazione possono favorire questo processo alimentando

la mobilità in uscita, ma non devono essere troppo elevati

per non inibire la ricerca di nuova occupazione.

***

Small open economies can grow faster than their neighbours

without running into a balance of payment crises if they succeed

in increasing the number of differentiated goods produced domestically.

A further increase in the number of varieties produced in

Central and Eastern Europe will require more worker and job re-allocation

as production is still largely concentrated in homogeneous

good and scale-intensive industries and enterprise density is

significantly lower than in Western Europe. Unemployment benefits

can support this process by providing seed capital for self-employment

choices. But they should be neither too low nor too high.

Otherwise, they would prevent restructuring or discourage job

search. 

[JEL Code: F12, L11, P21].

